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Lie Nuove Elezioni 

Comunali. 

Noi abbiamo a più riprese accennato alla con- 
fusione che regna nell'amministrazionie governativa 
e non ci siamo perifati di qualificarla una vera 
babilonia. Il governo però è assolutamente inco- 
reggibilo e paro anzi che studi tutte le vie per 
dar ragione agli appunti mossi da tutta la stampa 
indipendente. Una altra prova ce la offre la nuova 
disposizione snll amministrazione Comunale e Pro- 
vincialo delle Provincie Venete, 

Con Decreto 4 agosto 1866 N. 9130 vennero 
pubblicate per aver forza di legge, nelle provineie 
Italiano liberate dalla occupazione austriaca, le di-- 
sposizioni relative alla elezione e costiluzione dei 
Consigli e delle Autorilà comunali. 

L'elezioni e la costiluzione dei Consigli e delle 
rispettive aulorilà sono qui fra noi avvenute in ogni 
comune e cià, 

Scnonché, appena terminata ja operazione, e 
quando le Cariche cominciano dai loro posti ad agire, 
vediamo uscire il Decrelo 2 dicembre 1866 N. 
3352 vol quale è posta in vigore la Legge 20 
marzo 4865 N, 2248 sull’ amministrazione camu- 
nale è provinciale; per cui devesi lantoslo passare 
ad una nuova elezione dei consiglieri, dovendosi 
ritenere. come annullate. ? olezione=dì prima. | 

Quello che finvii di curioso in questi due De- 
creti si é, che nel mentre si ordinavano qui da 
noi tempo fa je elezioni, fa Commissione giaborava 
le disposizioni sulla legge che doveva ben presto 
annullarie. 

Altra curiosità ; dicono ie disposizioni transitorie, 
che non pareva opportuno si lasciassero fare Pe, 
lezioni, per poi subito dopo rinnovare, c ciie per- 
ciò ll Decroto 2 dicembre 1865 andava in vigare 
cinque giorni dopo la sua pubblicazione, cioè cal 
13 corrente. Continuano poi le disposizioni iransi. 
torio col dire; «Si dovette qui naturalmente di 
« stinguere e sancire differenti disposizioni pei co- 
cmoni delle sei provincie che furono prima libe- 
c rale e che hanno già tutto eletto i loro cousi- 
e gligri comunali, e lo altre tre provincie coi co- 
« mani al di là del Fagliamento, In ani tali sla. 
<« zioni mon sono ancora avrenlle, e ove pormlono 
: le operazioni per l' approvazione delle liste. 

« Non occorre avvertire che la Commis-zone at- 
« tenendosi al Decreto {1 agosto p., tenne fermo il 
e principio della rinmtovazione di tuite 
: le elezioni compiute in bass al 
< Decreto medesimo. 

Vi può essere più sugnezza ammilysiraliva € 
sì possono trovare migliore chiarezza e più sani 
eriterii di legislazione ?! 
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Dei vantaggi della foglia pri- 

miliva nell'allevamento dei 

bachi da seta. 
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TOorAFOWS. 

L'anno scorso, con vna memoria sulla riacclima zione del 

gelso 0 con alenni articoli sul medesimo argomento, abbia. 

mo, in primo Iuogo, esiernalo è cercato di dimostrare l'o- 

pinione che la dominante atrofia de'bachi «ia seta è cagiv- 

nata e manlenula dal deperimento della loro pianta ali 
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ineptare, il quale si muonifesta nella foglia, passa dalla fue 

glia nell'insetto 6 dall'insolto nella sua semrente; in secon: 
do luogo, che il solo mezzo di rimediare si è quello di 

alleraro bueli con gcisi fittmitivi ciod i aportati «direlia 

mente dal loro paese d'origine, come i soli che nun han- 

no perduto punto della naturale vigoria iù straniere as 
climacioni e ehe perciò si trovano in tutta fa pienezza delle 

loro attitudini alfimentari. Allo quali conclusioni sismo ve- 
nu per i seguenti riflessi; 

4. Che le presenti anormali condizioni atinusferete pose 
cono essere fa causa occasionale dell'altofia de' bachi, mu 

nou la sua causi premia. 
9. Che certe anormali manifestazioni del gelso, quali 

sarebbero da fucile tuurtalità, la ruggine, ir cador precoce 

delle foglio, Uinsetio che st annida sulla loro faccia infe- 
riovi, tl seguo neticcio al picciuote, che alcuni naturalisti 

ritengono come itidizii di alurettanto malattie di queste 
piante, non sono chie fenomeni tacostanti, accidentali del 

foro organico trafigasmetmna. 
3. Che la crittograma del gelso, ammessa da taluni co- 

me causa originaria della mortalità do’ bachi du seta, meno 
tre duvrell'’essero ua fatto oblicliivo, non fu mil consta» 

tata ed è discongaciola du Letti i corpi scientifici, 
4, Che la solforazione de gelsi, l'immersione de vami in 

certi liquidi, 2 guano artificiale, Paspersione delle. foglie 

“gen ecele o con rhum, | ranteri, lo ventose taglinte è alli 
mezzi consimili non possono essere il radicale rimedio 

delle: presemi anormali condizioni del gelsy perchè nen 
ariano alla vera origine del suo decadimento. 

5. Che nonche Vimpertazione del seme bichi giappo. 

nese pur troppo upn vale ail arrestare la presente cala» 
sità sericula, 

G. Che lo stidio di questi fenomeni, l'analisi di que- 

sti sintomi c l'esame di questi mancati successi fanno cre- 
dere che la causa prima dell'avrofia de bachi è ia un de 

perimento delloriginaria vigoria del gelso, fallo precipitire 
dille presenti anormali condizioni aviiosferiche. 

7, Che, non potendo aver luogo T'acelitiszione di ona 
pianta senza il sacrificio di una parle della sua forza na 
riva, il gelso, coll'essere stulo brasporiato ne'nostri paesi, 

ha acquistato fin d'allora, un'attitudine a tatignare, 

8. Che il giudizio der pratici agricoltori e quello altre 1 

di scienziati allamente iMNustei nella storia, nell'agronomia 

go nella chimica riconoscevebbero infatli, per una serie Win- 
dagini e di prove, il da noi accennato deperimento avve- 

nuto nella vitulità del gelso nostrale. 

9. Ghe finalmente ta dottrina è Pesperienza agricola i 
segpisno, fre nin piana importata deperisca, di sostituitvi 
li pianta sorella originaria, o almeno rinvigorirla con ori 

ginari innesti. 

Come ben si vede, il nusiro concetto sulla cousa  origi. 

naria dell'atrofio o sul neccssario rinvilio scavuriva da fatti 

trupp; parlanti, da considerazioni Luoppo naturali è da con- 

sesnenze L'oppo chiare perché uma volta entrati nell'intimo 
convincimento che non wé più speranza di salute per i 
bachi da seta nè di ricchezza por i bachicoltori, se non 

nel coltivare vergini e primitivi allievi che, iù aspettazione 

dell’epoca in cui si possano traslocare dal vivajo alla cam. 

pagno, servano a furnire ottimi innesti e loglia per nutei 

ve almeno i destinati alla riproduzione, noi duvessimo nb 
freltarci n propognale com ogni possa una Cusì Importante 

Miforma agricola e ad intraprendere, noi stessi, per i pemi 
quelle prove dalle quali, oltre all'interesse alella verità 

sciuntifiva, poteva furse dipendere gran parte della richez- 

za mizionale, 

Per questo e pes lo scopa di tutelare il nostro Inte- 

resse morale, nonchè per metlere al sicuro da ogni pus: 

sibile mistificazione i più zelanti del bene a ricolo, ficem. 

mo operare nelle terre di Sedriano e di Galliano buone 

coltivazioni di gelsi primitivi, 

‘asciamo si molti che si recnvono a visitare gue campi 

i dive quali apporcoze rostrassero i erestiuli irloscelli 6 

quante speranze lacessero concepire per la buoni riuscita 

do'bachi che se ne fussero nutriti, Rapidi l'accrescimento 

forte e ritto il fusto, Leona, larga, lucente, icsitiosa e Ira 

1 SR SE 

GIORNALE POLITICO E COMMERCIALE 

—rciumi  —_——__r su 

ee —______—__— 

ce — e —_—-. ,Lr_r___—_ - 

TTI _—______________r_——— 

aiswTr=re=*= da —=——e_ er ct TESTI 

Un numero arretrato costa cent. 20 all'Ufficio della Re 
dozione Conirede Savorpnana N. 127 rossa, + Insaczioni a 
prezzi modicissimi + Lettere a gruppi affiancati. 

granto la foglia, pareva cho insultasso alla miseria della 

foglia nostrale, 

Un grande e positiva vantaggio era dunque fina da quel 
punto ottenuto io pro dell’ egricoltuca. Una - pianta pro- 
sperusissinia e forte come il figlio incorotto della mon- 

lagua era venuta a sostituizsi a una pianta bensì del- 

l'istessi naiuea e specie ma decciluta e non più, co- 

mè in passalo, utilissimo ornamento dello nostre terre, Nes 
sumo potera più dubitare che sostituita la pianta vergine 
e li.ridissima allo pianta alterata, dovevano necessa “iamente 
velgore jo meglio anche le sorti del baco cho se ne nutro. 
La conseguenza ara, oltre che logica, necessaria, Siccomo 
però tl fatto unanila talvolta fallite anche le indaziani clie 

scinbrano pui sicure, così noi e Lutti coloro che lenorano 

dielra ai nestri tentativi slovamo fiduciosamente, ma non 
senza Luna tal quale incertezza, ad aspellare con ansia | 
risuliati dell'applicazione. La nostra trepidazione era altre. 

el accresciuta dall'importanza dell'esperimento che si stava 

per intraprendere, Era una prova che interessava tutti, 
pratici teorici, sericoltori 6 negozianti, poveri che lavorano 

la sela e ricchi che se ne +tostono. Si trattava, oltre cha 

constalase un buon rimedio alla tinto dannosi moria de’ 
bachi fa seta, anche di poter, con esso, spiegare Îa vera 
rausa della loro malattia; giaceliè gli è chiaro che una 

volla provato che un cibo non deperito, quale è la foglia 
do'gulsi primitivi, salva anche i bachi dal loro deperimen» 

Lo, resterebbe fuor di dubbio, come noi dicemmo, che i 
mancati rocculti di bozzali von dipendettaro mai da una 

propriamente detto mala'tin de'bachi; cho la pebvina ed 
altre malattie di cui si cradettero affetti non erano, tutt'al 

più, che manifestazioni di una sempre più decrescente 

vitalità; che tale stremamento era la conseguenza cagio- 

pala, mantenuta e falta ogmor più grave da un cibo poco 

alimentare; cho insomma non si tratiò mai neppure di un'a- 

trolia che avesse la sui prima origine nel bico, bensi di un 
alterazione dei gelsi, la quale, per la nutrizione, veniva Lra- 

sessi al Loco da seta, La verificazione delle nostre spinio- 

ni sarebbe stata in ogoi scuso completa; eo savelibe infine 

lerminata fra i bachicollori quella lotta che teneva da tanto 

lempo occupati i loro sprivi a danno di ali important e 
insoluti argomenti agrarti. 

Le prove da nel istituite furono due: la prima che ci al- 

Îretliamo a dichiarare poco significativa sia perchè il risultato 

di essa poteva essere casuale, sia perchè la fu dovuta stabi. 

lire su proporzioni minime perchè minima era la quantità 
di foglia primitiva di cui potevamo allora disporre ; la s8con- 

da, chè invece riteniamo ticcisiva perchè conferma il visulta- 

to dell’aliva sur una scala sulticientemente vasta, 

Gli è duoque per solo riguardo ai risultati del secondo &- 

sperimento, che narriamo anche quelli del primo, transun- 

tondoli dul nostro rapporto giornaliero senza alcun apparato 
li scienza © col mero finsuaggio della coscienza. 

Nello scorsu aprile noi non avevamo più di ua centinajo 

di gelati primitivi, salvati dal verno ed ottenuti dalla seme 
magione fatta nell'orto di Sedriano ai primi dell'agosto 1868, 
Ipopazionii di avere i primi indizii di que'successi che i 
nostri ragionumenti ci facevano sperare, peosamimo irar 

partito di quelle pocho foglic di gelsi coll'allevare la mise 
via di 24 bachi da seta, Gi siamo perciò procurato circa 

ofto gramma di seme Lucehi portogliase tl quale, par la poca 

fiducia che noi abbiamo nelle ragzo giille, ci offriva mag- 

gior fncilità di rilevare gti eletti clte la nuova foglia potesse 

prudurre, 

IL primo di maggio tettemmo il seme all'incubazione è 

al 45 dello stessa mese, selibena molto irregolarmenta i 

bachi erano (tutti nati e raccolti. Ma la poca quantità di 

foglia primitiva che tenevamo a nostra disposizione, fatta an- 
cora più scarsa da un inamnentaneo rigore delia stagione, ci 

obbligò a protrarre fin dopo la prima muta incomincia - 
mento della prova comparativa e a mantenere intanto tutti 
indistintameate i bachi con foglia nostrale selvatica, raccolta 

da gela novelli, acciocchèé l'esperienza non avesse a peccare 

da nessun lato: ritarilo cite nel resta arrebbo accresciuto an- 
ziohè scomato il leggior valore della nostra piccola esperita - 

za, giacchè se col nutcire quei 24 bachi cos foglia primifiva 



soltanto per quatlro età sì fossero otlenuti de'risultamenti 

felici, per quanto minati, ianlo più avrebbero dovuto esserio 

ove i Liachi fossero stali nutriti colla stessa foglia per iutt'e 

cinque lo cià. 

Alta mattina del 22, buon numero de' bachi raccolti s°- 
rano levati della prima muta; ne togliemmo, con te debita 
precquzioni e cura, quaranbotto de'migiiori e gli allognmtme 
in tue cassettino, mela per ciascuna, mettendo sur una l'ia- 

dicazione: a foglia primitiza, sull'altra: a fuylia nostrale. 
Cominziammo allea a somministrare il differente alimento 

con quella imparzialità o moi malica precisione anche di 

peso indispensabili per una coscienziose esperienza. 
H primo fatto cl'ebbimo a notare fu l'avidità destato dal. 

Ja pritoilivo, e il moto vivaco con cui la abbocenvano i 24 
bachi 4 cui ero stota dato, in conirento degli alt @ nostra- - 
fe; i quali vliimi fa matina del 28 si assopirono della s0- 
conda mola con ininor regolarità e qua'che ora ilopo di 
quelli a primitica. li 29 dope mezzodì, quelli a foglia pri- 
muiffita incominciarono a destarsi, avevano lasciato il loro 
prime vestito e mostravansi vispi e desiferosi di cibo; per 
le pio sei tutti erano levati. Verse la sera dello stesso gior 

no anche quelli a foglia nestrale davano segno di uscir di 
sonno, ma crono alquanio inerti e di un colora nen molto 

sacklisfacente. Uno di essilo si vedeva morto anpassito @ 
dua altri non polevano spogliarsi della metà inferioro dell’e- 
pidermide, Alla motlina del 30 cerano tutti svegliati, ma 
Bon mostravano gran desiderio di cibo. Da questo gior 
no Sino alla terza muta potremmo rilevare va po'più chiara. 

mente i primi clfenti già osservali, cioé ne'bachi a foglia pri- 

milita acquisto di maggior vivacità, colorito pil sano è limo, 
3 buonissimo appelito; ne'bachi n foplit nostrele, morti 
quei due che avevano difficoltà n spogliarsi dell'epilermi: 

de, è superstiti alquanto Wasparenti, giallognoli e poco vo. 
gliosi di cibo. 

{Continua} Gorranno Cartanro, 
ripiena 

Pobblichiamo di buon grado ia seguente lettera 
giontaci In ritardo. 

Onorevole signor fedattore 

del Giornale La Industria 

La Benemerita Associazione Agrario Friulana residente 
in cotesta città, fra le varie deliberazioni inspirate dal pa- 
iriottismo, ebbe ad adottare quella di pariecipore con 20 
(veni) azioni all’erezione del Monumento Nazionale che a 

ricordo dello patrie hatloglie dovrà sorgere sui gioniosi 
camui di Solferino e Son Martino. 

Sensibile oltremodo questo Comitato, prega lo S. Y. a 
voler farne cenno nel pregiato di Lei Periodico, segnalando 

quel generoso atta alla pubblica riconostenza, 
Piacciale segrodire i sensi della più distinta stima £ 

pari considerizione. 
Dall' Wficio di Presidenza 

Milano li 2 dicembre 1866. 
Il Segretario 

G. B. STAMPA, 

Cose di Citta e Provincia. 

La noswa Camera di Commercio ha permesso 
al suo. segretario Cav. Pacifico Valussi, deputato 
al Parlamento, ei potersi liberamente assentare 
«dal paeso per tutto il cerso delle sessioni della 
Camera, senza elle per questo abbia mimimamen- 
te a sofirire lo stipendio che gode di italiane live 
3000 all'anno, In verità che non sapremmo come 
qualificare questa determinazione della Camera. 
Gil sig. Segretario è una superfività e del qua- 
le la Camera può far a meno, ed allora non cc» 
corre spendere le 3000 lire; ud è proprio richie- 
to dal carico degli allari e dal pronto ed assenna- 
to esaurimento di quelle incombenze evi è obbli- 
‘galo .per legge, ed allora non si pofeva nè si do- 
veva  permellere che se no allonlanasse ner un 
tempo indeterminato 0 che può ridursi a pa- 
recehi mesi. 

Lo pubblica opinione si è dimostrata contraria 
a questa licenza accordala sconsigiitamente, per- 
chè non vede la ragione di pagar un impiegato 
che non può presiar l’opera sua e perchè ritiene 
che il Segretario sia assolulonente Indispensabile 
alla Camera, La Camera doveva considerare ch 
essa non poleva giustamente accordare questo fa- 
vore al suo Segretario, manlenendognii intatto lo 
stipendio, senza porlare pn grave pregiudizio a 
totti i contribuenti, che pagano per avere un GG 
mo che si occupi di rappresentare i luro bisogni 
al governo e di siudiare | muzzi ome se ne pos- 
sano avvantagziare gl'Interessi de loro commerci. 
Giora dunque lusingars! che Ja Camera, entrando 

LA INDUSTRIA 

in ragiane cd in convenienza, vorrà ben tosto ri- 
chiamare il suo Segretario, al quale siamo sicuri 
non spiacerà di daro una muova prova della sua 
proverbiale delicalezza, col rinunziare al posto di 
Segrelario, se così crederà, o col venite a prestar 
l’opera sua. 

— Sotto il cessato e mai abbastanza delesiato 
governo, i Consigli comunali venivano  annonziati 
quindici giorni prima o sì aveva anche la cora 
di pubblicare fe questioni da trattarsi, per cul o- 
gnuno re idiscorreva anlecipatamente nelle rinnia- 
ui eo nei ritrovi ed 1 Consiglieri avevano. campo 
di couoseere la intenzioni dei cittadini 6 così 
regalarsi nelle deliberazioni da prendero, Ora que 
sta pratica, tanto indicata pel miglior andamento 
degli alfari del Comune, si è smessa non sola, 
ma sì fa (quasi un misfero di quanto si è discusa 
anche dopo sceguilo i Consiglio. E tanto è ciò 
vero che non sono cha quallro giurni dacché 
siamo venti a cognizione che nell'ultima odunan- 
24 sì trallò della nomina dei Deputati Provin- 
ciali secondo cit sistema austriaco. Ma da chi 
parti questa maguilica idea? Sì areva furse. di» 
mendicata fa Legge Comunale italiana del 20 
Marzo 4865, una parte della qualo fu già pub 
biicata nella nostra Provincia col Deerolo 1. 
Agosto p. p.? — li perchò tanta procipiiazione - 
pelta nomina del Gollegio Provinciale: secondo le 
norme nustrlactie? Non lo avevamo già questo 
Gotleggio, se anche provvisorie, nominato dal 
Sella? O la fu una tenerezza pelle leggi austriache? 

li poiché siamo su questo arsomenlo, por 
qual motivo non si è ancora  pensalo a render 
pubbliche le adunanze del Gonsiglio a norma 
dell'art. 88 delta legge? Sappia il Municipio cho 
i cittadini chie pagano lo imposte, se anche non 
Gonsiglieri, desiderano di poler assistere alle se- 
dute, per farsi una giusta idea degli uomini 
che hanno nominali a loro rappresentanti, 6 per 
aver una esalla conoscenza delle discussioni. Gi 
pensi denque cui spetta di proporre le materie 
da teattrassi in Consigho, 

— Diamo luogo alle seguenti Leuore: 
Mio carissimo K. 0., erino, ‘ 

Conegliano movcinbre 4865. 
La ta fetlera ba viaggiato la Riviera Ligure, ed ha 

fallo Guaventina prima di trovarmi, cosicchè nel frallempo 
av passato il primo bolforo ed ora posse scriverli a 

mene più riposata, e temperare l'importuna a nociva 
acmmonia. 

Tu dici che sono stato Îranteso; ed hai ragione, Chi 

avrebbe mai pensato, si dovesse arguire dai mici affissi, 
ch'io rolera conservato il Municipio precisamente come 

stiva? 1 perché Lo  porlalo che il Municipio aveva tici 

utoli alla pubblico benevolenza era forse chiarito el’ io lo 

voleva perpelnamenie al polese? Niente di tutto questo. A 

Me premeva, non ci fossero tumalti di piszza, i quali non 
fanno che screditare le migliori conse del mondo; premeva 
a I0G non si portasse abtorio per le strale ona questtone 

di grave importanza, e non si chiamasse o deliberare una 
turba «economisti in farsetto. fi mio non era che un 

semplice sichinmo alla legalità, is quale nun sono d’avetso 
ucchla come pareva a taluno; e in ogni modo meglio esser 
sufutali dalla legalità che anervati dai colpi di violenza. 

Tu dici cho alla Sibertà come viene intesa a Cuno- 

giano, non Vi senti portato a lar di beretto; ed hai in 
fnitamenle ragione. infatti sc io per aver appena tetennato 
ad un merito ilel Muwicipio, fui insultato ta tanto ninniere, 

cho no sarebbe avvento di chi col coraggio di non aver 
paura avesse dello francamente: iL Muidciplo st ha la mia 

stima? Emilio mio, me ly avrellero accoppato, Ma per 

dio, chi è che ci fabbrica una libertà di Questo genere? 
La libertà è forso a due frecie come Giano, è non è una 

ed egoale per tutti? | la toltersazanza d'ogni qualsiasi opi- 

nione non è il carnitero essenziale della vera libortà ? 

li 

Ti ricordi forse di avec veduto quando eravamo assieme - 

alla simpatica dfeca, i signor do Diritto avvipiarsi villa 

nimente sui signori dell'Armonis por moller lora a viva 

forza ci bavaglio; e quelli dell' Opinione fare altrettanto 

verso | confratelli del Diritto? Mai no, E di più: so l'a 

nimosità e I rimcore venivano a inlorbidare li coutosa, lo 

scrittore si permettera furse l'insolio, senza fursi un dovere 

di declinare il sua riverito nome o slmono a concedera 
vi ficurasse ino qualche porte quello dello stampato. 

re? Mar ono, Otresto vuol dire ele in Piazza Castello sono 

veterani delle kbentà, e sul Refosso coscritti inesperti; che 
a Torino gli scrittori viglisechi, cho né fa lanterna di Dio- 

gene, nè gli settialli alla Gramont, valgono a far esciro dalle 

tenebre, sono condannati prima ancora che esisiano. i 
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Ta dici finalmente, cho una volla escilo il signor Giano 
dalla disputa urbana è proficua per entrar in quella oziosa e 
villana, io non doveva conlinnare; e ho convengo. Assicu- 
rali che non mi sono fasciato sedurre da nessuna debjalezza 
cd. lo scritto il mio secondo slampato purimaente per pro- 
votare l'avversario a smascherarsi, Ed ora conviatissimo 
che i miei tentativi tornano inutili, mi ritragro subito 
dall'arens pantanosa, in cui mi duole sull''animo di aver 

posto piede aoché per un momento. 
Il signor Giano tia replicato alla lettera firmata di mio 

nome con uno seritto pieno zeppo d' oHraggi ai quali sono 
preparilo a rispondere, miu non però a parole. E intanlo v 

finchò if siguoc Giano non evrà il coraggio 0 la compitezza 

di dire il suo nome, risponderò cel silenzio dell’uomo 
onesto che sente la propria ragione e rispetta sc stesso, © 
al più, se egli da garbato scrittore com è, canterà Ja storia 

di quelelie altro scmplicione della inia risma, in logo di 
furini g rettilicare, ti contenterò di starlo n senlise 0 ri- 

dere. Perchè proprisnente intorno al signor Gimme si 

spreca ll suo tempo, come interno a quei tlannati di Dante 
che averano il colo dinnana eil ed il petto di dietro, e le 
fagrimte  sussciavano gii per lo fesso, & non c'era versa 
di radvizzarli, B. DB. 

Onorevole Sig. Redattore 

Iidine 4 dicembre 1800. 
È da circa un anno che si va vociferando che Îi mercato 

de' Buoai, cha si tiene adesso in piazza d'Armi, deltba 
vente traslocato ia altro Inogo, cioè a dire o fuori delta 

Porta Venezia, o nella Braida del Co. Codroipo, ad intine 

nella Braida Bassi in borgo Treppo. Sta bene che la mo- 
deroa civiltà abbia a riformare ciò cho & di scanvenicnte 

ma ssrebbe a mio avriso molto desiderabile che in questo 
riforzae si pensasse anche un poco all'interesse de' citta» 
dinî, Traspormando questo mercato pubblico in luogo Lrapro 
appartato, si loglierebbe all’interno ed a quella parte 
ori&ntale della ciub, nilo quei concorso di forestieri che 
per arrivare al mercalo altraversano fante contrade, con 
qualehe vantaggio di Lutti i nesuri Negozi, perchè passando 

Lravano occasione di fare qualche spesa. Prima adungue 
che st effettui un Lale trasloco, non sarclilia mico fuori di 
proposito ch' ella, che tanto s' interessa pel buon andamento 
delle nostre cose, facesse presente alle Autorità Municipoli 
che, nell'aver a cuore il decoro della città, pensisse un poco 

anche all interesso del piccolo commercio, tanto più che 

le imposte sono molto gravose. Vi seng tanti modi di com- 
binare Pina cosa e l'altra, cioè, la comodità del mercato 

senza che presenti inconvenienti, e l'interesse del com. 

mercio, che mi lusingo si verrà pensare a tuito prima di 
prendere qualche determinazione, 
A pare che il Municipio dovrebbe meltere una guardia 

dinanzi il Santuario delle Grazie per impedire che il mercato 
si estenda fin sotto l'atrio della Chiesa. 

La mi ustrebbe un distinto favore se la si compiacesse 

di dar pubblicità + questa lettera. Sono con rispetto 
G B.X. 

PAZZE uu 

PARTE COMMERCIALE 
Sete 

Udine 15 dicembre 
Quel poco di movimento che si era manifesta 

lo nelle transazioni in sullo scoscio della seltima- 
na passala, si é sensibilmente rallentato durante 
ji corso della ‘ottava chie st clunde, che fu per dir vero 
assal povera d'affari. Non è a dire per questu che 
sia venuto meno il favore di cui godono da qual- 
che mese la scie, chè anzi si la sempre più con- 
sistente l'opiniane che 1 corsi: alluali non possano 
andar soggelli a ribassi di qualche importanza 
prima dell'avviciuarsi del puovo raccolto; e la 
causa della inazione della sellimana la si dure 
assolotamente autibuire alle pretese esagerate dei 
filandieri. 

Si è fatto nallameno qualebe cosa in greggio, 
e fra le le altre andò venduta una buona partita 
Sf di ad Auster, Lo 33: 76: ma in picuo te 
vendile non hanno presentato quell’ attività né 
quello slancio di eui sarebbero state suscettibili 
In questo momento, se i detentori non avessero 
spinto le loro domande alire quanto può venir 
giustificato dalla presente situazione delle cose. 

Secondo il Afemoria! de lu Loire il si. Traco! 
di Bonrg-Argental presso. Saul’ Eticune, avrebbe 
ultimamente scoperto il modo di produrre della 
seta coi germogli del gelso, Si comprende, aggiungo 
il Memgrial, che non ci è dato di poter qui in- 
dicare con qual processo il sig. Tracol sta arrivato 
a questa immensa scoperta; uia dei testimoni degni 
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di fede ci anno assienrato che «questo filo è d'un 
bianco pnrissimo e che in nolla si distingue dal 
prodotto dei bozzoli. cu 

Abbiamo riportato l'annunzio che ne dà il gior- 
nale francese per pura debito di ‘eronisi, ma sé 
la scoperin fosse vera ognuno può figurarsi quale 
immensa rivelazione porterebbe nella proiluzione 
della seta. 

Nostre Corrispondenze. 

Lione 10 dicembre 

Le cifre della nosira stagionatura hanno segna» 
lo la setlimana passata un leggiero miglioramento, 
e quaninngne insignificante ve lo anoanziamo con 
piacere, Questo prova se non allro, che le ulume 
commissioni pella primavera non sono ancora ini 
le assegnate in fabbrica; e più saranno Im rilar- 
do, e fanto più ajileranno le classi operano 4 
passar ieno male la stagione cattiva. L' essonzia 
le sì è che si possa portarsi, senza prolungati 
intervalli, fino alla nuova campagna ehe ceva 
inaugurare l Esposizione universale. Dall'allro can- 

‘to non si può dissimulare che i nostri depositi 
sono tanlo ridotti e meschini da non pater s0p- 
portare un corso animato d'affari come. quello 
piell'anto passato, senza arrecare un notabile Inì- 
palso all'aumento dei prezzi. Che se restano Lut- 
lora stazionari, se ne devo attribuire la cansa ul- 
le transazioni sempre molto limitate, quali permet. 

tono di mantenere ni certo equilibio fra ia ven- 
dita e la demanda, E per turbare questo  equili- 
brio Lasterebbe nna Neve recrudescenza negli a- 
cqnisti. Bd infatti, degli articoli correntissimi e dì 
solito molto abbondanti, come sono a mò d’esem- 
pio, gli organzini di Benagala, della Uhina e del 
Giappone, e le lrame chinesi e giapponesi conti- 
nuuno în una eccessiva scarsuzza. Lo stesso può 
dirsi degli organziui fini #5, a? d Se poi 
gli altri articoli non godeno di un maggior favore, 
pella estrema penuria di certe qualità di grande 
consumo, non si può accagionarne, come cià ve 
jo dissimo, che il generale languore delle transazioni. 

L'amministrazione delle nostre dogane ha pub- 
blicato 1 risultati delle nostre esportazioni all'este- 
ro nei primi dieci mesi dell'anno, dalle quali si 
rileva che te seterio figurano pella somma di fr. 
402,017,050, 

Gli ultimi rilievi accusavano pelle stolle unite 
una cilvà di 234 milioni; attualmento si eleva a 
264 milioni, ossia una differenza di 27 milioni 
pel mese di oilobre. Il totale per questa stessa 
valegoria di stolfe unite ammomava doranio i 42 
mesi dell’anno decorso a 270 milioni. E dumjne 
probabile che malgrado la dillicoltà delle: vendite 
it America, e dell'alto costo della merce, non 
che della crisi che atlreversiamo, questo risolialo 
eccederà nel 18566, slaplechè ci rimane ancora a 
conoscere l'imporlanza delle esportazioni degli uì- 
Unni due mesì dell'anno. 

Colla valigia francese: arrivala a Marsiglia ab- 
biamo ricevuto gli avvisi da Shanghai e da Yo- 
koliama, ma non ci fanno presentire veran cambia- 
mento nella situazione generale di questi due 
mercati. Lon puesio mezzo si ebbero: A84 balle 
di sela; 397 di enscami e galetto; 1497 casse 
semente e 3 casse seleris per Marsiglia: inoltre 
altre 4350 balle di seta, 1 cassa setorio; nona 
balla strusa; e 19 casse sementi per Londra. So- 
pra quei 4447 colli di semente sharcati a Mar- 
siglia, #19 devono avviarsi per Î' Italia. 

Yokohama 13. ottobre. 

-Coll'uliima valigia d'Europa abbiamo ricevulo 
le fettere fino alla data del 19 agosto, quali ci an- 
nunziarono la definitiva. conclusione della pace. 
Com'era da previdersi il mostro mercato della su- 
la so ne è prontainente risentito, e la conlidenza 
quasi generale nell'articolo st manifesta adesso con 
Ivequenti e considerevoli teausazioni. E prezzi del 
resto si mauleugono allo stesso livello di un me- 
se fa, senza aumenti pronunciati, ma però 1 com- 
pralori st dimostrano più inclinati a pagarli senza 
tanta difficoltà, anche perché le qualità che si 
presentano In giornata seno decisamente migliori. 
Lecovi i nostri corsi: 

la N1,293—-d. #4, mancano 
Matbashi x 12,900 Pia P. 9204950 

, r 23h N 880, 920 
Osho redevi dées ro 2,3, 4 ema 18/1 700» 750 
Hadsiogi(Tussas)» I, di. 3 —_ 3 ar | G50 ù 070 

Gli arrivi dall'interao  segnoto regolarmente, è 
quantunque fe qualità siano adesso più soddisfa. 
centi, I lolli distinti sono però sempre rari. Il da- 
posito della piazza è di circa 800 balle, c le no- 
sir esportazioni a tull'oggi ammontano a 24413 
batte, contro 3937 dell’anno decorso alla stessa 
poca, 

> deg. 

o. 

Milano, 12 dicembre. 

Procedeno gli allari quali potevansi aspellare da 
una situazione quasi prestabilita; nè l'attività ch» 
be sluncio, lanto iena st subisce Pawwlimento, a 
motivo che nulla contrtluisco a siornare fassunto 
contegno. Le esistenze furono come in precedenza 
limitalissime negli articoli lavorati di maggiore ri 
cerca, così gli artivi dai Lorelto]. tenni al punto da 
rendere madempii gli impegni di consegne che pur 
doveransi soddisfare. La speranza nutrita che gli 
opifici di Lorcitura avessero movimento, dietro qual- 
che giorno di piosgie, rimase un semplice desile- 
rio, 0 non torna che evidente l'impossibiiità di al» 

sto stalo di cose, al motivo di alcune commissioni 
perventie dalla Svizzera c dal Reno, si è consia- 
lata una viva riceren per gli articoli classici se- 
gnatamente fini, senza trovare Ta materia vichiesta 
onde  soddisrarie, falla astrazione di qualelie ac- 
quisto di strafilali classici 18/22 a L. 128 legali; 
altri soblimi stesso Utolo n L. 125; te belli car 
renti meno pustate ai prezzi di L. 123. E titoli 
seconilar) 2024 accolti a L. 118; 22,26 a L. 113; 
24/28 bella bianca a 115, 
Lo tramo glassiche e sublimi pressochè mancanti; 
i titoi da 20 a 30 trattati da L 117 1120, con 
qualche resistenza dal fato dei compratori. Gli ar- 
ucoli sccondarj di questo genere ricercati per Lione 
dalle L. 102 a 410, titolo 24 a 34 denari; le sc2- 
denti da 100 a 103 incirca. | 

Rapporto alle greggio durano la difficoltà di 
lavorurie, si trova ostacolo nel loro collocamento : 
anche le classiche non sono troppe ricercate. 

I prezzi si aggirano per le sorta superiori fine 
alle L. 109 alli; sublimi a L. 403 a 105); belle 
correnti da L. 97 a 40, Quelle di titoli med 
cioé da di a 14 denari, correnti irattale e ven- 
dute da L. 83 a 97 al chi Quelle ronde nelte e 
buone, ai medesimi prezzi. Mazzami buoni correnti 
roali da L. 80 a 85 lilalo 12/48, 

Le sete greggio astaliche piuttosto trascurate, cs- 
sendo niontati è lavorerj con selo nostrana; le la- 
vorale di questa sorla necolie con favore. I cas 
cani neglolti ed assomgettali a qualehe ribasso co- 
me dal listini già esposti. 

SI conchiade che abbiamo la silnazione invariata. 

GRANI 

Udine 415 dicembre. 

Il mercato delle granaglie ha presentato una 
discrela vivacità per tutto it corse della settimana, 

I granoni particolarmente vennero Îalti  sog- 
gelto di una domanda piulleslo animata per sod- 
disfare ad alcune ricerche pell'Istria è pella Dal 
mazia, ed hanno di conseguenza provato up au- 
mento di una buona lira lo siaio. Anche 1 for 
menti godono adesso di un maggior favore, ma 
1 prezzi di quest'articolo, inantenendosi più fermi 
che pello passato, non hanno dato luogo a ri- 
alal di rilievo, Le transazioni sono diserelamente 
attive, ma la maggior degli alfari sì nvolse quasi 
tutta al gratani, 

EPPrezzi Correnti. 

Formento da SL 7, al LL. 17,95 
Graiotttrca nuovo > 875 a 995 
Scegala > RU a La 
Avena » iU— a 40.50 

Mfilano, 12 dicembre. Ad outa dei discreti rin- 
forzi porlalici dalle ferrovie, e che continuano ancora 
oggi giorno, pure ì prezzi dei formanti fecero nuovi ri- 

tenere il regolare invio delle sete lavorate. Li que- 
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alzi; ed è ormai generale opinione che non abbia: 
no od arrestarsi così presto, sebbane il mercato 
Poggi non fosse migliore di quello di jeri. Anche 
le segale ed i granoturco hanno provata le conse- 
ouerize dell'incaricamento del grano, e benché in 
minori proporzioni, segnano essi pure i loro corsi 
in: rialzo. Ecco -il-Sistino di quest'oggi per conse- 
gna di qui in viglietti di Banca, 
Vrumento senza crivell: L. 21/90 a L. 24, — 
Granoiureo » 13,70 : 15 — 
Sogala e 13.75 « i5, — 
Avena « 775 «8, 25 

ANNO II 41867 

IL SOLE 
Giornale delle Riforme 

Economiche e Finanziavie. 

Sotto questo nuovo titolo I SOLE entra nel 
sno terzo anno di vita. 

E «questo nuovo titolo indica Ja nuova via, cl' 
ogli sì propone di battere. 

La qrestione politica essendo subordinata oggi 
nelle condizioni del psese allo stato delle finanze 
del governo e della nazione, è a queste principal 
mente, allo sludio cioè dei problemi economini, 
indusimali, commerciali ed agricoli, che Al SOLE 
darà cora precipua. 

Amplierà quindi in modo opportuno la propria 
Hedazione. 

Nelle due prime pagine continuerà tuttavia a 
raccogliere le notizie politiche, a trattare tearica- 
menie To questioni siaccennate, riscrbando alla 
ierza pagina le nolizio esclusivamente cammereiali. 

Apposite e nuove corrispondenze stabilite in Ge- 
Nova, Livonxo, Naro, Fiaenzi, Panic, Viexsa, 
LivereooL. Loxpaa, cer. portano una larga e si 
cura copia di Lulle le importanti notizie. 

Oltre al servizio Telegralico della Stefani, Te- 
legrammi particolari da Losona, Biveneoor, Man- 
siGLia, Lioxr, ece., recano quotidianamente è va- 
lori delle Borse, cd il niovimento dei massimi 
mercali curapel. 

Numerose appendici dellato da scriltori di no- 
ta valentia c studi analitici intorno alle principali 
opere del giorno, daranno continua  varielà al 
Giornale. 

Uno speciale servizio di TeLronansi ParmicoLa- 
RI reca pure quotidianamente da Finenze il sunto 
asteso delle DISCUSSIONI AVVENUTE NELLO STESSO GIORNO 
NEI DUE RAMI DEL Parvamento, di giusa che SL SOLE 
stampa, conlemporansamente ai giornali della ca- 
pilale, il rendicoato parlamentare, e può, venendo 
spedito colle prime corse du mattino, offrirfo, 
prima di loro, ai suei lellori di Lulta falla Italia. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento prima 
del cominciare del nuovo anno, riceveranno gra» 
tullamente tutti è numeri fino al 1.° gennaio, fruen» 
do così del vantaggio del resoconto telegrafico 
sugli importanti dibaltimenti. che asranno luogo 
per l'apertura del Parlamento al 15 corrente. 

Prezza d' Abbuonamento, 

Amo Semestre Trimestra 

Per tatto il Regno L. 44 — L. 32 L. 42 
Austria » BU — a 43 è. 92. 
Svizzera » DI — v 28, 15_- 

nua rr 

IL CAFFE MENEGHETTO 
tiene un assortito Deposito 

de’ Migliori vini Italiani e 

Francesi, come per esempio 

sti spumante = Nebbiolo » 

Barbera - Gattinara - Ca» 

116t0 *« Barrolo »- Champagne 

= Bordeaux, Qualità distin» 

tissime e prezzi modici. 

Quinto Varani Redattore responsabile. 
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LA PRIMA DOMENICA DOTTORE 

È USCITO IN TUTTA ITALIA 

L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
GIORNALE PER TUTTI 

Questo nuovo giornale, pubblicato ner cura degli Edi. 
tori della Biblioteca Tiile, uscirà ogni domenica in um 
fascicolo di #6 pagine grandi a 3 culonne, con numeroso 

‘illustrazioni eseguite dai più celobri artisti, e con un testo 

dovuto ni niigliori scrittori d' Italia, 

Ogni fascicolo conterrà lè seguenti rubriche: 

Romanzi, Viaggi, Biografie, Storia, Attualità, 
Cognizioni ulti, Schizzi di costumi, Appunti per la 
storia contemporanca, Varietà, Passatempi, ecc. 

Le più curiose cd intoressanti silualità, comte solennità, 

‘ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, gaer- 
re, catastrofi ecc., saranno immegliatamente riprodotte in 
ciascun vumero dell' Eriverso IMlastrato, 

Coutesimi E il numero 

Prezzo d'associazione por tutto il Regno d’Italia, franco 

di porlo: Anno 8 Hire, — SEMESTRE & lire. — TRIMESTRE 

2 lire. All'estero agginngere le spose di porto. 

PREMI] 

Cl si associa per un anno, mandando direttamente al 

nostro ufficio in Milano, via Durini 29, un vaglia di 

ILire otto, avrà diritto al uno di questi due libui: 

STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO 

Raccolte do GIOVANNI DE CASTRO 
Un bel vohune di alire 300 pagine con 53 incisioni, 

Oppure 

VITTORIO ALFIERI 
OSSIA 

TORINO E FIRENZE NEL SECOLO XYIil 
HOMANZO STORICO 

TH 

AMALIA RLÉTY 
Tradollo dal tedesco da G. Straffurello. 

Ln bel volume di sl) parine 
Il premio sarà «spedito immediatamente franco di porto, 

Ufficio dell'Universo iNustrato in Milano, via Durini 29, 

LE MASSIME 
GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 

Pubblicazione mensile diretta dal Cav. Penommi. 
REL LU 

Prezzo di associazione annua TL. 41%, — Rivalgere le 
richieste di associazione alfa Direzione del Giormnile che 
per ora è in Torino cd di principio del 1867 sarà ira- 
sporlata in Firenze. 

Sono pubblicati i fascicoli di Inglio e di agosto 1806 | 
contenenti le nuovo leggi di vesislvo e di bolo ed il pro 
geuto della unora legge sul nolarialo, 
i E: cLL—rrkk.orr——np 

TOTALE 
na Ln = E LT 

ANMNO VII. 

IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

Col 4% Genazio si pubblicherà quotidianamente. 

LANE ippica io n A EN 

Le materie saranno così divise: 

Parte politica, —- Dinrio 0 polemica — Notizie ilaliane 
ed astere — Recentissimo — Dispacci telegraliici. 

Purle eronanica. — Anticoli riguardanti “le licanze, Ja 
mamma ed ii Commercio. 

Parte finanziaria, — Cronaca finanziaria a industriale — 
Rivista della Borsa di Genova — Listino delle borse di Go- 
Dova, Firenze, Torino, Milano, Parigi è Vieona — Cambi. 

Parte commerciale. — Dispacci è notizio commerciali del 
mercati nazionali è stranieri —= Rivista settimanale commer: 
cialo della piazza di Gonovi — Prezzo corrente generale 
dei mercati di Genova, Marsiglia e Londra. 

Purte marittimi. — Arrivi e partenze dei bastimonti & 
vela cd a vapore del nostro porto, col relativo manifesto 
di bordo — Tastimenti sotto carica — Movimemo dei ba- 
Slimenti net porti italiani ed esteri con il carico, 

Varietà. — Cose lovali — Fatti diversi — Appendici — 
Bibliogralile, ecc. eco, 

Abbonamenti — All Ufficio = anno L. 20 som, 10:60 
= trini, 2:50 — A domicilio 6 Regno d'italia anno L. 24 
— sem. 44:50 — Lim. 6:50, — Per l'estero si aggion- 
geranno Jo spese postali. 

Fuserzioni. — In quarto pagina centesimi 15 ogni linca. — 
Mel corpo del Giornale cent. 00, — Pagamenti antecipati. 

Per abbonamenti cd inserzioni dirigersi all’ Am- 
ministrazione piazza S. Sepolcro, casa Massone- 
Galli, N. di, 

COL 1 GENRNAJO 1807 
si pubblicherà 

I AMICO DEL POPOLO 

Ovvero 

L'OPERAJO ISTRUITO 
NELLE 

SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE, 

POLITICA, ECONOMIA, DIRITTI, DOVKRI, 

ECG. ECC. 
Wedrià la luce tutio le Domeniche. 

Formato 8° graude 16 pagine. 

Gosta Ire 6 anticipate all’ anno. 
m——_=r 

Istruire il popolo, guidarlo ad una educazione 
ingrale-polilico-economica, ceco il programma di 
questo periodico. 

Chi si associerà prima dei Gennajo riceverà in 
PREMIO e subito 5! Buon Operajo libro che costa 
live 2 e il Libro della Natura che costa lire 3 

Tutti gli associati jiolranno inviare scritti che 
verranno pubblicati quando sieno dell’ indole del 
Giornale. 

Gli abbonamenii vanno diretti con lettera af- 
francata 6 relativo Vaglia alla Direzione del perio- 
dico L'Amico del Popolo in Lugo Emilia. 

BULLETTINO 
DI BACHICOLTURA E SERICOLTURA ITALIANA 

GIORNALE DELLA SOCIETÀ BACOLOGICA 

DI CASALE MONFERRATO 

dirotto da MASSAZA IDVASIO., 

ANNO II 
Esce ogni settimana e tratta anche in ciascun nu- 

mero quistioni relative all'Agricoltara in generale, 
con appositi articoli seritlli dai distinti Agronomi e 
Professori Cavaniere G. A. OTTAVI 0 CavaLiene 
NICOLO" MELONI, 

Il prezzo dell’ associazione annua è fissato per 
tutta Italia a L. 0. 

Far capo in Casale Monferrato alla Direzione 
dello slesso giornale. 

IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il più ricco di disegni e il più elegante d' Halia 

ì: pubblicato I fascicolo di Dicembre 

Hlusirazioni contenute nel medesimo: 

Figurino colorito delle mode — Figurino di abbiglia» 
inventi per fanciulli — Diseguo colorato per ricami in tap 
pezzeria — ÎMsegnu colorato per callotta — Tavola di 
lnvorì all'uncinetto ed alla reticella — Tavola di ricami io 
lianco — Modelli tagliati a macchina — Musica, 

IProzziì d'abbonamento 

Franco di porto per tutto sl Regno: 

Un anno L. #8 — Un sem. G.50 — Un trim. 4, 

Premio interamente gratuito. 
Chi sì abbona per un anno riceve in dono un elegante 

rigato, campionato in lana co seta sul canevacrio, 
Mandare l'importo d'abbonamento 0 in vaglia postato 

‘© in lettera assicurata alla Direzione del MBazam, via 
S, Pietro all’ Orto, 13, Milano. — Chi desidera un numero 
di saggio L. ®.56 in vaglia od in francobolli. 

MANIFESTO D’ ASSOCIAZIONE 

FIABE » LEG GENDE 
Emilio Praga. 

Uno splendido volume di circa 300 pagine, 
Nel prossimo dicembre dalla tipografia degli 

Autori-Editori uscirà questo nuovo lavoro dell’ au- 
lore della Tavolozza e delle  Penombre. Le tristi 
condizioni del commervio |ibrario in Italia, rendeùdo 
troppo pericoloso la stampa d'un libro di cui aule- 
riormente non si sia pensato a coprire almeno le 
spese, il sottoscritto d'accordo coll’autore, invita co- 
loro a cui sarà trasmesso questa SCHEDA, a non 
rifiutarsi di concorrere a far sì che questo nuova 
volume possa cssere slampato al più presto possi- 
bile. 

Il versamento del prezzo non si farà che alla 
consegna del libro nelle mani dell'incarvato di 
portarlo a domicilio. 

I Dirett. della Casa Editrice 
Dott. GarLo Ruouerti. 

Udine, Tip. Jacob 0 Colmegna. 


